UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione
Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione
Indirizzo Nidi e Comunità Infantili
Anno accademico 2014/2015
Corso di Pedagogia Sperimentale e Metodologia della Ricerca Sociale
Prof. R. Trinchero 

Prof. D.Robasto
La socializzazione all'asilo nido 

Rapporto di ricerca empirica
A cura di

Cerutti Valeria, Galfrè Francesca, Zannin Martina
 Indice:
· Premessa 

· Tema di ricerca
· Problema di ricerca

· Obiettivo di ricerca

· Quadro teorico di riferimento 

· Mappa concettuale 

· Bibliografia e sitografia 

· Strategia di ricerca 

· Formulazione delle ipotesi di lavoro 

· Definizione operativa 

· Identificazione della popolazione di riferimento, della  numerosità del campione e 
della tipologia di campionamento 

· Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
    Piano di raccolta dei dati
Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei dati 

· Conclusione
· Premessa
L'argomento che abbiamo deciso di trattare riguarda il rapporto esistente tra asilo nido e socializzazione nei bambini, per comprendere quanto è importante già dalla prima infanzia avere rapporti sociali non solo con figure di riferimento, quali sono i genitori, ma anche con i propri pari e gli educatori.
· Tema di ricerca
Asilo nido e socializzazione.
· Problema di ricerca
Vi è relazione tra l’aver frequentato l’asilo nido e la socializzazione nei bambini da 0 a 3 anni?

· Obiettivo di ricerca
Stabilire se la frequenza al nido possa favorire la capacità di socializzazione nei bambini da 0 a 3 anni.
Quadro teorico
Breve storia degli asili nido
La prima comparsa degli asili nido, o quello che porterà alla loro ufficiale istituzione, risale al XVIII secolo: periodo in cui venne istituita in Scozia una scuola per l’Infanzia da Robert Owen e secolo in cui Friedrich Froebel istituì i Kindergarden, diffusi in tutta Europa.

Il primo “asilo di carità per l’ infanzia” a pagamento (dedicato alla fascia di età che va dai 3 ai 6 anni) fu aperto nel 1828-29 da Ferrante Aporti, un abate cremonese; n questo periodo il termine “ASILO” veniva utilizzato per indicare gli istituti assistenziali ed educativi dedicati a tale fascia d’ età.

L’ assistenza alla “prima infanzia” ha una storia che parte dalla metà del XIX secolo dalle prime iniziative di assistenza per i bambini dalla nascita ai tre anni di età. In questo periodo sentiamo parlare di “presepio” :  i  presepi erano finanziati solamente da privati e i loro presupposti erano quelli di agevolare le madri povere che lavoravano fuori di casa. Essi erano suddivisi in due sezioni, quelle dei lattanti e dei slattati.

I bambini potevano stare in struttura ogni giorno non festivo dalla mattina alla sera al prezzo di un soldo al giorno.

Come gli asili dei giorni nostri i presepi presentavano aspetti positivi e negativi.

Gli aspetti positivi consistevano nell’aver contribuito all’abbassamento della mortalità infantile, la riduzione di casi di abbandono, la larga utilizzazione che ne facevano le famiglie bisognose, mentre gli aspetti negativi invece riguardavano l’ alto costo giornaliero e la discontinuità del ricorso al ricovero.

Nella seconda metà del XIX secolo i presepi si diffusero soprattutto nelle città dell’ Italia settentrionale e un po’ meno in quelle dell’Italia centrale.

Con il passare del tempo i presepi, si evolsero sempre più in una forma moderna di assistenza alla prima infanzia. Nel 1905, il dottor Enresto Soncini, aprì a Mantova un “istituto pro lattanti”. Alcuni esperti hanno indicato questa data come l’ ufficiale nascita dell’asilo nido moderno e la sua importanza è dovuta altresì all’introduzione dell’allattamento artificiale, integrativo e sostitutivo.

A inizio ‘900 nacque la scuola teorico-pratica per volontarie dell’assistenza materna ed infantile. È nel 1925 che avvenne il primo intervento pubblico ad opera del regime fascista che istituì l’ Opera Nazionale Maternità e Infanzia (asili ONMI), che aveva come obbiettivi la difesa ed il potenziamento della famiglia e della natalità. Lo scopo del regime fu quello di eliminare le donne dal mondo del lavoro per permetterle di dedicarsi alla maternità e per dare figli al regime. Nonostante questo proposito, l’ opera sostiene le madri bisognose, promuove la diffusione di conoscenze di puericultura a livello scientifico e istituisce la creazione di asili nido nelle fabbriche con più di 50 dipendenti di sesso femminile.

Intorno alla fine degli anni ’60 in Italia esistevano circa mille strutture che ospitavano  quarantamila bambini (erano sovraffollate) e questa situazione spinse il parlamento ad emanare la legge sull’istituzione degli asili nido veri e propri che risale solo al 1971 (legge 1044/71) e riconosce il nido come un “servizio sociale di interesse pubblico” che però ha ancora solo una funzione puramente assistenziale tralasciando quella educativa. Dagli anni ’80 in poi la qualità dell’offerta si è modificata e da quel momento si è cominciato a prestare attenzione anche ai bisogni psicologici ed educativi dei bambini. A fianco delle educatrici  cominciarono ad operare anche psicologi e pediatri.
L’asilo nido oggi:                                                                                                                       
Al giorno d’oggi sempre più famiglie si rivolgono agli asili nido per i propri bambini: la società moderna costringe, soprattutto nelle grandi città, al lavoro di entrambi i genitori e dunque diventa necessario delegare la cura dei figli a familiari o a servizi per l’infanzia. Diverse dinamiche intervengono consciamente o inconsciamente in questa scelta: l'asilo nido viene spesso ancora considerato come una sorta di parcheggio temporaneo e questa scelta spesso viene giudicata  una cosa riprovevole e colpevolizzante per il genitore, generando sensi di colpa e di inadeguatezza al ruolo. È necessario non trascurare il fatto che il bambino necessita, anche al di fuori dell’ambiente famigliare, di un ambiente sicuro e conosciuto da cui potersi lentamente allontanare nella scoperta del mondo: solo questo permetterà al bambino di staccarsi con sicurezza dalla base sicura della mamma, alla scoperta di nuovi mondi.

Quali sono oggi le caratteristiche che fanno pensare al nido come una buona scelta? 
Il nido non deve assolutamente essere considerato un “parcheggio”, esso è al contrario una esperienza formativa e relazionale, organizzato e strutturato a misura di bambino e il genitore non deve vivere sensi di colpa ingiustificati per la scelta fatta, in quanto un buon genitore è quello che accompagna il proprio bambino nell'incontro con gli altri, facendo in modo che questo incontro sia costruttivo e sereno, trasmettendo serenità e fiducia al proprio bambino, anche e soprattutto nei momenti della separazione parziale e temporanea.

Riuscire a costruire, all’interno del nido relazioni basate sulla fiducia è fondamentale: senza dimenticare il legame di attaccamento alla madre è l’importanza che esso riveste nella relazione madre-bambino, è altrettanto importante fare in modo che il bambino percepisca una continuità tra quello che accade al nido e quello che vive a casa.

All’interno del nido il bambino entra in relazione con nuove figure: gruppo dei pari ed educatrici, con i quali metterà in atto diverse dinamiche comportamentali; la presenza di altri bambini, per il processo di imitazione, farà si che il piccolo tenda a comportarsi come i bambini più grandi di lui e questo gli consentirà di rispettare delle regole che ancora non padroneggia, ma già acquisite dai suoi compagni più grandi. 

Differente è il caso del rapporto educatore-bambino: a differenza del genitore, l'educatore non si sente insostituibile, svolge il proprio lavoro professionalmente e non instaura quindi un rapporto esclusivo con nessun bambino, che deve necessariamente condividere la figura adulta con altri coetanei. Questa situazione gli consente di capire che, chi si sta occupando di lui, ha anche altri bambini da seguire e che quindi è necessario aspettare il proprio turno, rispettando le regole che la vita gli propone.

Momenti di socializzazione al nido:
Per sviluppo sociale si intende il modo con cui i bambini interagiscono con gli altri, e quindi gli schemi di comportamento, i sentimenti e gli atteggiamenti manifestati dai bambini nei confronti di altre persone.

Il tema della socializzazione è molto importante perché un regolare sviluppo sociale porrà nel bambino le basi della fiducia in se stesso.

Per un bambino socializzare al nido, significa accorgersi che intorno a lui ci sono altri bimbi, adulti e che bisogna relazionarsi con essi.

Un bambino già al primo anno riesce a socializzare con un coetaneo, lo osserva, ripete le sue azioni, lo imita, gli porge o accetta oggetti e non solo; i bambini possono già provare sentimenti di empatia verso gli altri, cioè sintonizzarsi con i loro stati d'animo.

L'ambiente nel quale vive il bambino, ha un ruolo fondamentale rispetto alla formazione della sua socializzazione, per questo spesso gli asili nidi suddividono gli spazi in zone accoglienti, attrezzate, ben organizzate per aiutare il bambino a identificarle. La progettazione degli spazi unita a un'organizzazione dei tempi della giornata, offrono opportunità di esplorazione, scoperta, movimento, e di rispondere anche ai bisogni di sicurezza, protezione, intimità, autonomia e relazione, sempre garantendo lo sviluppo delle percezioni sensoriali: il bambino guarda, ascolta, assaggia, cammina, tocca tutto quello che lo circonda, ed è così che scopre il nuovo e può condividere le nuove scoperte con gli altri.

L'area all'interno della quale i bambini sperimentano la socializzazione è il gioco, una delle azioni più serie ed importanti che un bambino possa e debba fare: il gioco e il movimento, infatti, sono i mezzi attraverso i quali il bambino si sviluppa, comincia a conoscere se stesso e a socializzare con il mondo circostante.

Con il gioco i bambini comprendono il funzionamento delle cose, imparano l'esistenza di leggi del caso e della probabilità, regole di comportamento a cui ci si deve attenere.

Risulta molto importante dargli fin da subito la possibilità di effettuare delle attività all’interno di un piccolo gruppo e ciò è facilmente attuabile al nido, dove il bambino può interagire con i coetanei partecipando ai primi giochi di gruppo. Ciò non si configura solamente come una nuova forma di apprendimento, ma anche come l’occasione per far nascere le prime amicizie, così come le prime passioni e le confidenze, ma anche i conflitti, le gelosie, i litigi e le riappacificazioni. Convivere con i coetanei è per il bambino di quest'età una "fatica emotiva" e uno stress ma gli dà anche l'opportunità di sperimentare legami interpersonali.

La scelta di svolgere le attività ludiche all’interno di un piccolo gruppo o un grande gruppo, dipenderà in parte dagli obiettivi che ogni gruppo di lavoro si prefiggerà di raggiungere di volta in volta tramite l’attività proposta; dall’altra dalle caratteristiche del gruppo di bambini prescelto per quella attività. 

Quando l'interazione con i pari diventa possibile, emergono prima i giochi di imitazione (che prendono il via nel rapporto con l’adulto) e poi i giochi aventi delle regole da rispettare che per la prima volta sono decise dai bambini senza essere imposte dall’esterno. 
La socializzazione nella prima infanzia:
Agli inizi degli anni Sessanta molte ricerche hanno cominciato ad occuparsi dei bambini e ad analizzare i meccanismi di socializzazione fin dai primi anni di vita.

Il processo di socializzazione venne definito come quel processo attraverso cui il bambino inerme diviene gradualmente una persona consapevole di se stessa. Questa tesi sosteneva la necessità di adeguamento del bambino alle regole della società a cui appartiene, e quindi il suo sviluppo sociale veniva inteso principalmente come acquisizione dei prerequisiti sociali e solo in seguito come strumento per l’interazione con gli altri.

A partire dalla teoria costruttivista di Piaget, si ritiene che l’interazione del bambino con gli altri e con l’ambiente che lo circonda è di fondamentale importanza per il suo sviluppo sociale e cognitivo: il contesto familiare, il gruppo dei pari, la scuola e i mezzi di comunicazione di massa diventano agenti di socializzazione cruciali che accompagneranno il percorso evolutivo del bambino per tutta la vita. 

La socializzazione è un processo lento e inarrestabile che porta ciascun individuo a far parte di una determinata società perché da essa ed in essa apprenderà e userà le norme, i comportamenti, i ruoli e le istituzioni di cui la stessa società si compone. 

La socializzazione è un processo che dura tutta la vita, ma può essere suddivisa in due fasi principali: la socializzazione primaria e secondaria.

Dal momento che  la socializzazione secondaria è quell'insieme di pratiche messe in atto dalla società che consentono agli individui di assumere ed esercitare ruoli adulti, e questa ricerca prende in considerazione la fascia d’ età di bambini dai 3 mesi ai 3 anni, verrà presa in considerazione soltanto la socializzazione primaria. 

Nella socializzazione primaria il bambino comincia ad apprendere l’insieme delle norme e delle regole che governano la vita sociale. Questo apprendere dagli altri attraverso l’interazione con essi è un momento cruciale in quanto permette al bambino di identificarsi con altri e quindi permette di iniziare a comprendere la società.

Nella socializzazione primaria, la famiglia è per il bambino la società, il suo ambiente, anche perché l’unico che conosce realmente; quando comincia la frequenza all’asilo e a scuola, anche i coetanei assumono progressivamente un ruolo molto importante ai fini del suo processo evolutivo, tanto importante quanto quello svolto fino a quel momento dalla sua famiglia.

I bambini cercano di costruirsi modalità di controllo e di governo della propria vita quotidiana, attraverso la creazione di una rete di rapporti con compagni, amici che permetta loro di partecipare alla vita sociale: in questa fase il bambino comincia a mettere in discussione il ruolo degli adulti, si scatenano le prime tensioni emotive come ad esempio paura, confusione, curiosità, momenti che vengono stimolati e compresi soprattutto nelle fase del gioco.

Oggi l’entrare sempre prima al nido, porta a sperimentare precocemente i comportamenti acquisiti in casa, in famiglia, dai fratelli o sorelle e con gli stessi genitori o nonni.

Fasi della socializzazione primaria:
L’esperienza della prima socializzazione determinerà il rapporto che il bambino, crescendo, poi manifesterà nei confronti del mondo: se la prima socializzazione risulta appagante, se l’attaccamento alla madre viene ripagato con una buona interpretazione dei bisogni del bambino, egli svilupperà un atteggiamento positivo nei confronti della vita.

Dal primo mese il bambino si divertirà a guardare la faccia dell’adulto e magari ad imitare i suoi gesti.

Verso i tre mesi farà il suo primo vero sorriso,  “parlerà con i suoi sorrisi”, iniziando un’interazione con la mamma.

A quattro mesi diventa più curioso nei confronti delle persone nuove, alle quali si rivolgerà con sorrisi, sempre però riservando una reazione più entusiasta per i genitori, segno del legame di attaccamento.

Intorno ai sette mesi il bimbo inizia a muoversi di più, comincia ad interessarsi agli altri bambini.

I bambini al di sotto dell’anno di solito giocano fianco a fianco ma non uno con l’altro. Per la maggior parte del tempo, il bambino sarà occupato a sviluppare altre abilità prima di farsi coinvolgere davvero da un compagno di giochi. I bambini di questa età continuano a preferire i loro genitori e iniziano a manifestare ansia verso gli estranei.

Molti bambini vivono l’ansia da separazione, con un picco intorno ai 10 e i 18 mesi:preferiranno quindi la mamma escludendo gli altri e potrebbero essere turbati quando non c’è, calmandosi solo in sua presenza.

Solo intorno ai 24 mesi i bambini sono più interessati al mondo che li circonda. Imparando a parlare e comunicare con le altre persone, inizieranno a gradire la compagnia di altri bambini, sia coetanei che più grandi.
Asilo nido si o asilo nido no?
I tempi e i modi dello sviluppo della socializzazione variano da bambino a bambino e, come è vero che in una struttura specializzata il piccolo viene seguito da personale preparato (o almeno si spera) nei suoi primi approcci alla vita sociale, è altrettanto vero che un primo rapporto con gli altri si può anche imbastire al parco, in piscina o altri luoghi pubblici, se la mamma o chi per lei è disponibile a imbarcarsi in questa impresa.
Pro asilo nido: Il personale è altamente qualificato e abbiamo la garanzia di affidare il nostro piccolo a delle puericultrici che sono perfettamente in grado di prendersi cura di lui e di ascoltare le sue esigenze. Molti asili nido accettano i bebè già dal terzo mese di vita ed offrono un servizio per 5 o 6 giorni alla settimana, dalla mattina presto fino al pomeriggio, alcuni anche nei mesi estivi. Dal punto di vista economico esistono degli asili comunali la cui retta varia a seconda del reddito della famiglia, facendo risparmiare alcune centinaia di euro rispetto a quello che si spenderebbe con la tata.
Contro asilo nido: Accedere ad un asilo nido comunale è difficilissimo in quanto hanno la precedenza le famiglie meno agiate e con serie difficoltà. Se il bimbo si ammala ci si deve rivolgere comunque a qualcun altro che se ne prenda cura finché non può ri- frequentare l'asilo e quasi sicuramente, soprattutto durante il primo anno di nido, capiterà spesso che si ammali. Inoltre i neonati amano avere le cure esclusive e non gradiscono condividere con altri la persona che si prende cura di loro.
Mappa concettuale
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Ipotesi di ricerca
Formulazione:
La frequentazione al nido favorisce la capacità di socializzazione tra i bambini.
Fattori:
Il fattore indipendente è la frequentazione al nido

Il fattore dipendente è la capacità di socializzazione del bambino

Operazionalizzazione :
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Frequentazione del nido
	· Frequenza

· Qualità del servizio
	- A che età ha inserito suo figlio al nido?

- Per quale ragione porta suo figlio al nido?

- Quanto è soddisfatto dell’organizzazione del nido?

-Pensa che il nido sia un’esperienza educativa per suo figlio?


	Capacità di socializzazione
	· Partecipazione a giochi di gruppo

· Interazione con i pari e le educatrici

· Grado di sviluppo sociale
	- Suo figlio preferisce giocare da solo o in gruppo?

- Suo figlio ha un buon rapporto con le educatrici?

- Suo figlio va d’accordo con gli altri bambini?

- Pensa che il contatto con le educatrici e i pari lo aiuti nel suo sviluppo sociale?

-Ha notato miglioramenti nella sua capacità di socializzazione da quando frequenta il nido?


Popolazione di riferimento
Come popolazione di riferimento sono stati scelti genitori di bambini di età compresa tra 3 mesi e 3 anni frequentanti l’asilo nido “Colania” di Nizza Monferrato.

Numerosità del campione: 33

Per questa ricerca abbiamo scelto un campionamento non probabilistico di tipo accidentale per ragioni di comodità, tempo e denaro.
Strategia di ricerca
Volendo indagare se vi è relazione tra la frequentazione al nido e la capacità di socializzazione nei bambini, la strategia di ricerca è quella standard.

Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Volendo indagare sulla capacità di socializzazione dei bambini frequentanti il nido, abbiamo deciso di porre domande riguardanti soprattutto le relazioni che si sviluppano al nido tra bambini e educatrici e tra i bambini stessi.

Come strumento abbiamo deciso di utilizzare un questionario auto compilato ad alto grado di strutturazione allo scopo di ricavare dati quantitativi.

Questionario
Cari genitori, siamo tre studentesse di Scienze dell’Educazione e vorremmo gentilmente chiedere la vostra collaborazione per un progetto di ricerca che consisterà nello studio del rapporto che coesiste tra asilo nido e socializzazione del bambino. Di seguito vi proponiamo un questionario strutturato a cui rispondere. I dati raccolti sono anonimi e non verranno divulgati se non in sede d’esame. A lavoro terminato metteremo a vostra disposizione le conclusioni su quanto raccolto.

Ringraziandovi in anticipo per la collaborazione, vi porgiamo distinti saluti.
V.Cerutti

F.Galfrè

M.Zannin
1. A che età ha inserito suo figlio al nido?
    3 mesi-18 mesi
    18 mesi-26 mesi
    26 mesi-36 mesi 


2.  Per quale ragione porta suo figlio al nido? 
    1Per motivi lavorativi
    2Perché penso che sia importante che socializzi con altri bambini
    3Perché devo svolgere altre attività (sport, volontariato, ecc...) e non so a chi lasciarlo 


3. Quanto é soddisfatto dell'organizzazione del nido?
    1Molto
    2Abbastanza
    3Per niente 
4.Pensa che il nido sia un'esperienza educativa per suo figlio?
    1Sì
    2No

5.Suo figlio preferisce giocare da solo o in gruppo?

   1Da solo

   2 In gruppo


6. Suo figlio ha un buon rapporto con le educatrici?
    1Molto
    2Abbastanza
    3Per niente 


7. Suo figlio va d'accordo con gli altri bambini?
    1Molto
    2Abbastanza
    3Per niente 

8. Pensa che il contatto con le educatrici e i pari lo aiuti nel suo sviluppo sociale?
    1Molto
    2Abbastanza
    3Per niente 
9. Ha notato miglioramenti nella sua capacità di socializzazione da quando frequenta il nido?
    1Molti
    2Alcuni

Piano di raccolta dati
Per raccogliere i dati abbiamo chiesto l’autorizzazione alla Direttrice del nido “Colania” per poter somministrare il questionario auto compilato ai genitori delle varie sezioni del nido. Abbiamo fissato un’ appuntamento con la Direttrice allo scopo spiegarle le finalità della nostra ricerca e per mostrarle di persona le domande del questionario. La Direttrice a sua volta ha organizzato gentilmente un incontro con i genitori a cui è stato sottoposto il questionario dove abbiamo potuto spiegare l’intento della nostra ricerca il questionario a loro presentato. Siamo state nelle diverse sezioni del nido in due mattinate per osservare da vicino lo svolgimento delle attività. In seguito abbiamo fissato con la Direttrice un altro appuntamento per raccogliere i questionari. 

Il periodo di somministrazione è stato Marzo 2015.
Analisi dei dati raccolti
I dati dei questionari sono stati caricati su Excel per creare la matrice dei dati. 

La matrice dei dati è stata caricata sul programma JsStat per valutare i risultati delle varie variabili considerate.

L’analisi dei dati prevede due parti:

1- l’analisi monovariata di tutte le variabili volta ad individuare gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e le distribuzioni di frequenza.
2- l’analisi bivariata volta a controllare le ipotesi bivariate attraverso la tabella a doppia entrata X-quadro.
La matrice dei dati
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1 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

2 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

3 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

4 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

5 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

6 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

7 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

8 3 mesi/ 18 mesi  socializzazione  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

9 3 mesi/ 18 mesi  socializzazione  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

10 3 mesi/ 18 mesi  no alternative  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

11 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  abbastanza  si  da solo  abbastanza abbastanza molto  molto 

12 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  abbastanza  si  da solo  abbastanza molto  molto  molto 

13 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  abbastanza  si  da solo  abbastanza molto  molto  molto 

14 3 mesi/ 18 mesi  lavoro  abbastanza  si  da solo  abbastanza molto  molto  molto 

15 3 mesi/ 18 mesi  no alternative  abbastanza  si  da solo  abbastanza molto  molto  molto 

16 3 mesi/ 18 mesi  socializzazione  abbastanza  si  da solo  abbastanza molto  molto  molto 

17 3 mesi/ 18 mesi  socializzazione  molto  si  gruppo  abbastanza molto  molto  molto 

18 3 mesi/ 18 mesi  socializzazione  molto  si  gruppo  abbastanza molto  abbastanza  alcuni

19 3 mesi/ 18 mesi  socializzazione  molto  si  gruppo  molto  molto  abbastanza  alcuni

20 3 mesi/ 18 mesi  no alternative  molto  si  gruppo  molto  abbastanza abbastanza  alcuni

21 3 mesi/ 18 mesi  no alternative  molto  si  gruppo  molto  abbastanza abbastanza  alcuni

22 18 mesi / 26 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

23 18 mesi / 26 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

24 18 mesi / 26 mesi  lavoro  molto  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

25 18 mesi / 26 mesi  lavoro  abbastanza  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

26 26 mesi / 36 mesi  lavoro  abbastanza  si  gruppo  molto  abbastanza molto  molto 

27 26 mesi / 36 mesi  lavoro  abbastanza  si  gruppo  molto  abbastanza abbastanza  molto 

28 26 mesi / 36 mesi  lavoro  abbastanza  si  gruppo  molto  abbastanza abbastanza  molto 

29 26 mesi / 36 mesi  lavoro  abbastanza  si  gruppo  molto  niente  molto  molto 

30 18 mesi / 26 mesi  socializzazione  abbastanza  si  gruppo  molto  niente  molto  molto 

31 18 mesi / 26 mesi  socializzazione  abbastanza  si  da solo  abbastanza molto  molto  molto 


Analisi monovariata
Distribuzione di frequenza
1- A che età ha inserito suo figlio al nido?
	
	 FREQUENZA SEMPLICE
	PERCENTUALE SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA
	PERCENTUALE CUMULATA

	3-18mesi
	21
	63,6%
	21
	63,6%

	18-26 mesi
	8
	24,2%
	29
	87,9%

	26-36 mesi
	4
	12%
	33
	100%
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Numero di casi: 33      

Indici di tendenza centrale:               

Moda: 21 (3-18 mesi)

Mediana: 3-18 mesi

Media: 9.42 (3-18mesi)              

Indici di dispersione:
Campo di variazione: 

Differenza interquartilica: tra 3-18 mesi e 18-26 mesi 

2- Per quale ragione porta suo figlio al nido? Per motivi lavorativi? Perché penso che sia importante che socializzi con altri bambini? Perché non so a chi lasciarlo?
	
	FREQUENZA SEMPLICE
	PERCENTUALE SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA
	PERCENTUALE CUMULATA
	

	Motivi lavorativi
	19
	          57,5 %
	19
	           57,5%
	

	Importanza di socializzazione
	10
	 30,3%
	29
	87,8%
	

	Non so a chi lasciarlo
	                4
	           12,1%
	              33
	            100%


[image: image4.emf]3/18 mesi 
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26/36 mesi 

Numero di casi: 33

Indici di tendenza centrale:

Moda: 19 (motivi lavorativi)

Mediana: motivi lavorativi 

Media: motivi lavorativi

Indici di dispersione:

Campo di variazione: 1

Differenza interquartilica: tra motivi lavorativi e importanza di socializzazione 

3- Quanto è soddisfatto dell’organizzazione del nido?
	
	FREQUENZA SEMPLICE
	PERCENTUALE SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA
	PERCENTUALE CUMULATA
	

	Molto
	18
	54,5%
	18
	54,5%
	

	Abbastanza
	15
	45,4%
	33
	100%
	

	Per niente
	/
	/
	/
	/
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Numero di casi: 33

Indici di tendenza centrale: 

Moda: 18 (molto)

Mediana: molto

Media: molto

Indici di dispersione:

Campo di variazione:1

Differenza interquartilica: tra molto e abbastanza 

Scarto tipo 0,41

4- Pensa che il nido sia un’esperienza educativa soddisfacente per suo figlio?

	
	FREQUENZA SEMPLICE
	PERCENTUALE SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA
	PERCENTUALE CUMULATA
	

	SI
	33
	100%
	33
	100%
	

	NO
	/
	/
	/
	/
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Numero di casi: 33

Indici di tendenza centrale:

Moda: si

Media: si

Mediana: si

5- Suo figlio preferisce giocare da solo o in gruppo?

	
	FREQUENZA SEMPLICE
	PERCENTUALE SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA
	PERCENTUALE CUMULATA

	Da solo
	9
	27,2%
	9
	27,2%

	In gruppo
	24
	72,7%
	33
	100%
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Numero di casi: 33

Indici di tendenza centrale:

Moda: 24 (in gruppo)

Mediana: in gruppo

Media: in gruppo

Indici di dispersione:

Campo di variazione: 1

Differenza interquartilica: tra solo e in gruppo 

Scarto tipo: 0,49

6- Suo figlio ha un buon rapporto con le educatrici?

	
	FREQUENZA SEMPLICE
	PERCENTUALE SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA
	PERCENTUALE CUMULATA
	

	Molto
	22
	67%
	22
	67%
	

	Abbastanza
	11
	33,3%
	             33
	100%
	

	Per niente
	/
	/
	/
	/
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Numero di casi: 33

Indici di tendenza centrale:

Moda:22 ( molto)

Mediana: molto

Media: molto

Indici di dispersione:

Campo di variazione: 1

Differenza interquartilica: tra molto e abbastanza 

Scarto tipo: 0,48

7- Suo figlio va d’accordo con gli altri bambini?

	
	FREQUENZA SEMPLICE
	PERCENTUALE SEMPLICI
	FREQUENZA CUMULATA
	PERCENTUALE CUMULATO
	

	Molto
	10
	30,3%
	10
	30,3%
	

	Abbastanza
	21
	63,6%
	31
	93,9%
	

	Per niente
	               2
	                6%
	              33
	            100%
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Numero di casi: 33

Indice di tendenza centrale:

Mediana: 21 (abbastanza)

Moda: abbastanza

Media. abbastanza

Indice di dispersione:

Campo di variazione: 1

Differenza interquartilica: tra molto e abbastanza

Scarto tipo: 0,49

8- Pensa che il contatto con le educatrici e i pari lo aiuti nel suo sviluppo sociale?

	
	FREQUENZA SEMPLICE
	PERCENTUALE SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA 
	PERCENTUALE CUMULATA
	

	Molto
	27
	81,8%
	27
	81,8%
	

	Abbastanza
	6
	18,1%
	33
	100%
	

	Per niente
	/
	/
	/
	/


Numeri di casi: 33
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Indici di tendenza centrale: 

Moda: 27 ( molto)

Mediana: molto

Media: molto

Indici di dispersione:

Campo di variazione: 1

Differenza interquartilica: molto 

Scarto tipo: 0,41
9- Ha notato miglioramenti nella sua capacità di socializzazione da quando frequenta il nido?

	
	FREQUENZA SEMPLICE
	PERCENTUALE SEMPLICE
	FREQUENZA CUMULATA
	PERCENTUALE CUMULATA

	Molto
	26
	79%
	26
	79%

	Alcuni
	4
	12,1%
	33
	100%


Numeri di casi: 33
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Indici di tendenza centrale:

Moda: 26 (molto)

Mediana: molto

Media: molto

Indici di dispersione:

Campo di variazione: 1

Differenza interquartilica: molto 

Scarto tipo: 0,41
Analisi bivariata
Tabella a doppia entrata
Nelle celle della tabella sono indicate:
· le frequenze osservate O

· le frequenze attese A

· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese ( O - A) / Rad.quad.A
1- Suo figlio preferisce giocare da solo o in gruppo? X A che età ha inserito suo figlio al nido?
	Suo figlio preferisce giocare da solo o in gruppo? 
> A che età ha inserito suo figlio al nido
	IN GRUPPO
	DA SOLO
	Marginale di riga

	3-18 mesi
	15

15,3
0,3
	6

5,7
0,3
	21

	18-26 mesi
	6

5,8
0,2
	2

2,2
-0,2
	8

	26-36 mesi
	3

2.9
0,1
	1

1,1
-0,9
	4

	Marginale di colonna
	24
	9
	33


X quadro: 0,7

Significatività: 0,4

Commento: osservo che la maggior parte dei bambini che preferiscono giocare in gruppo sono quelli che sono stati inseriti al nido tra i 3 e i 12 mesi. Invece la percentuale di bambini che preferisce giocare da solo è equamente distribuita.
2- A che età ha inserito suo figlio al nido? X Suo figlio va d’accordo con gli altri bambini?
	Suo figlio va d’accordo con gli altri bambini?
> A che età ha inserito suo figlio al nido?
	Molto
	Abbastanza
	Poco
	Marginale di riga

	3-18 mesi
	5

6,4
0,6
	15

13,4
1,6
	1

1,3

0,3
	21

	18-26mesi
	3

2,4
0,6
	4

5,1
1,1
	1

0,5

0,5
	8

	26-36 mesi
	2

1,2
0,8
	2

2,5
0,5
	0

0,3

0,3
	4

	Marginale di colonna
	10
	21
	2
	33


X quadro: 2,2

Significatività: 0,1
Commento: Il campione è equamente distribuito tra i genitori che dichiarano che il figlio va molto d’accordo con gli altri bambini e i genitori che dichiarano che il figlio va abbastanza d’accordo con gli altri bambini. 
3- A che età ha inserito suo figlio al nido? X Ha notato miglioramenti nella socializzazione da quando frequenta il nido?
	Ha notato

miglioramenti nella socializzazione da quando frequenta il nido?

>A che età ha inserito suo figlio al nido? 
	Molti
	Alcuni
	Marginale di riga

	3-18 mesi
	17

16,5
0,5
	2

2,5
0,5
	21

	18-26mesi
	7

6,3
0,7
	1

1
0_
	8

	26-36 mesi
	3

3,1
0,1
	1

0,5
0,5
	4

	Marginale di colonna
	26
	4
	33


X quadro: 0,6

Significatività:0,4
Commento: la maggior parte dei genitori del campione afferma che i propri figli hanno fatto dei miglioramenti nella loro capacità di socializzazione da quando sono entrati al nido. Nessun genitore ha detto che  non c’è stato nessun miglioramento.
Interpretazione dei dati
In seguito all’elaborazione dei dati ottenuti dall’analisi dei questionari somministrati ai genitori, ne abbiamo ricavato la seguente interpretazione.

Possiamo affermare che la maggior parte dei genitori, esattamente il 57%, decide di portare al nido il proprio bambino già nel primo anno di vita, e che la frequenza media è di 5 giorni alla settimana. Nonostante sia emerso che il motivo principale per cui i genitori mandano i propri figli al nido sia di natura lavorativa (71%), tutti loro, il 100%, credono che sia comunque un’esperienza educativa per i propri figli e che il rapporto con i pari e altre figure di riferimento come le educatrici aiuti i bambini nel loro sviluppo sociale (79%). Inoltre il 79 % dei genitori dichiara di essere molto soddisfatto dell’organizzazione del nido e l’86 % è anche molto soddisfatto del lavoro svolto dalle educatrici. Possiamo anche affermare che i bambini vanno molto d’accordo con le educatrici e abbastanza d’accordo anche tra di loro anche se la maggior parte, ossia il 57%, preferisce giocare da solo. Infine il 79% dei genitori dichiara di aver osservato molti cambiamenti nella capacità di socializzazione dei propri figli.

In base ai dati ottenuti dalla somministrazione del questionario e dalla loro elaborazione possiamo affermare che frequentare il nido aiuta i bambini nello sviluppare la loro capacità di socializzazione e quindi la mia ipotesi di partenza è corroborata dai dati. Possiamo anche affermare che non esiste un’età giusta per cominciare a frequentare il nido in quanto non abbiamo rilevato sostanziali differenze nella capacità di socializzazione tra bambini che sono entrati entro il primo anno e bambini che sono entrati dopo.

Ovviamente non vogliamo dire che i bambini che non frequentano il nido non stringeranno le loro amicizie quando andranno a scuola, ma sicuramente staccarsi prima dai genitori e confrontarsi con i pari già quando si è piccolissimi aiuta ad avere meno timore degli “estranei” e ad acquisire maggiore autonomia e fiducia nelle altre persone.
Conclusione
L’aver condotto questa ricerca empirica ci è stata utile perché ci ha fatto capire più profondamente quanto è importante il lavoro che le educatrici svolgono al nido e quanto è importante per i bambini trovarsi in uno spazio comune insieme ad altri pari, tematiche molto importanti per una futura educatrice. Pensiamo che il nido sia utile per i bambini soprattutto per il lavoro che svolgono le educatrici, per la loro cura nei confronti dei bambini e per la loro attenzione intenzionale nell’organizzare gli spazi e i momenti di socializzazione per i piccolissimi, dato che per incontrare altri pari basterebbe andare spesso al parco gioco o in altri luoghi per bambini piccoli.

Possiamo affermare che questa ricerca è stata molto interessante anche perché ci ha fatto scoprire tutto il lavoro che c’è dietro per chi si occupa di ricerca educativa. Inoltre è stato bello avere contatti con la Direttrice del nido che si è dimostrata disponibilissima, così come lo sono stati i genitori a dedicare un po' del loro tempo al nostro progetto. Crediamo infine che provare a “mettersi nei panni” dei ricercatori sia utile per la propria crescita umana e professionale in quanto si studiano determinate realtà e contesti, e si impara a guardarli senza preconcetti e pregiudizi.
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_99866720.xls
Foglio1

		V0		V1		V2		V3		V4		V5		V6		V7		V8		V9

		1		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		2		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		3		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		4		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		5		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		6		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		7		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		8		3 mesi/ 18 mesi		socializzazione		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		9		3 mesi/ 18 mesi		socializzazione		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		10		3 mesi/ 18 mesi		no alternative		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		11		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		abbastanza		si		da solo		abbastanza		abbastanza		molto		molto

		12		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		abbastanza		si		da solo		abbastanza		molto		molto		molto

		13		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		abbastanza		si		da solo		abbastanza		molto		molto		molto

		14		3 mesi/ 18 mesi		lavoro		abbastanza		si		da solo		abbastanza		molto		molto		molto

		15		3 mesi/ 18 mesi		no alternative		abbastanza		si		da solo		abbastanza		molto		molto		molto

		16		3 mesi/ 18 mesi		socializzazione		abbastanza		si		da solo		abbastanza		molto		molto		molto

		17		3 mesi/ 18 mesi		socializzazione		molto		si		gruppo		abbastanza		molto		molto		molto

		18		3 mesi/ 18 mesi		socializzazione		molto		si		gruppo		abbastanza		molto		abbastanza		alcuni

		19		3 mesi/ 18 mesi		socializzazione		molto		si		gruppo		molto		molto		abbastanza		alcuni

		20		3 mesi/ 18 mesi		no alternative		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		abbastanza		alcuni

		21		3 mesi/ 18 mesi		no alternative		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		abbastanza		alcuni

		22		18 mesi / 26 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		23		18 mesi / 26 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		24		18 mesi / 26 mesi		lavoro		molto		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		25		18 mesi / 26 mesi		lavoro		abbastanza		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		26		26 mesi / 36 mesi		lavoro		abbastanza		si		gruppo		molto		abbastanza		molto		molto

		27		26 mesi / 36 mesi		lavoro		abbastanza		si		gruppo		molto		abbastanza		abbastanza		molto

		28		26 mesi / 36 mesi		lavoro		abbastanza		si		gruppo		molto		abbastanza		abbastanza		molto

		29		26 mesi / 36 mesi		lavoro		abbastanza		si		gruppo		molto		niente		molto		molto

		30		18 mesi / 26 mesi		socializzazione		abbastanza		si		gruppo		molto		niente		molto		molto

		31		18 mesi / 26 mesi		socializzazione		abbastanza		si		da solo		abbastanza		molto		molto		molto

		32		18 mesi / 26 mesi		socializzazione		abbastanza		si		da solo		abbastanza		molto		molto		molto

		33		3 mesi/ 18 mesi		socializzazione		abbastanza		si		da solo		abbastanza		abbastanza		molto		molto
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